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PERSONAGGI ATTORI

RICCARDO, Conte di Warwich, Go-

vernatore di Boston . , , . Sig. Bignardi Pietre
RENATO, creolo, suo segretario e

SPOSO di e Soiet -+ . Sig. Bulli Lodovico
ANELIA O s ¢ O - - 8ig.2Poinsot Eufrosina
ULRICA, indovina di razza nera. sig.2 Flory Guglielmina
OBCAR, pageios . (o - . 8ig.2 Raineri Rosina
SILVANO, marinaio . . . . . S8ig. Vercellini Giacomg
S/MUEL) nemicidel . . . . . sig. Romanelli Giuseppe
TOM GORM. RS R Sig. Ghini Marco

8D Giudjoe ua i cami i ol Sig. Braglia Ercole
I editore Ricordi, e, a norma delle Leggi, ne sono Un Servo d’Amelia. . . . . . sig. N. N.

Il presente libretto ¢ di esclusiva proprieta del-

, A e ot ¥ 38 A% @.' ¥ 197 - . . . . . .
quindi proibite la ristampa, I’introduzione e ven Deputati, Uffiziali, Marinai, Guardie ,

il o ristampe estere, Uomini, Donne e Fanciulli del popolo , Gentiluomini,
' Aderenti di Samuel e Tom, Servi, Maschere
e coppie danzanti.

La scena a Boston e ne’ dintorni,

L>azione nella fine del secolo XVII.




ATTO PRIMO
Do
SCENA PRIMA.

E il mattino. — Una sala nella casa del Governatore. In fondo
Pingresso delle sue stanze. Deputati, Gentiluomini, Popolani,
Uffiziali; sul dinanzi Samuel, Tom e loro. Aderenti — tulti
in attesa di Riccardo.

UFFIZIALI ¢ GENTILUOMINI.

Posa in pace, a’ bei sogni ristora,
O Riccardo, il tuo nobile cor -
A ie scudo su questa dimora
Sta d’un vergine mondo 1’ amor.

SAM., TOM e loro. Aderenti

E sta I’ odio, che prépara il fio,
Ripensando ai caduti per te -

Come speri, disceso I’ cblio
Sulle tombe infelici non é.

SCENA 1II.
Bsear dalle stanze del Conte, indi Riceardo.

0sc. S’avanza il Conte.
Ric.(salutando gli astanti) Amici miei... Soldati...
E voi del par diletti a mel... (ai Deputati
nel ricevere delle suppliche)
Porgete :
Un Ballo in Maschera 1
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6
A me s aspetta -, i0 deggio

Su’ miei fidi' vegliar, - perché sia pago
Ogni volo, se giuslo.
Bello il poter non ¢, che de’ soggetli
Le lacrime non terge, € ad incorrotta

Gloria non mira. STy
0sc. (a lui) ' Leggere vi piaccia

Delle danze 1’ invito.
- ' Avresti alcuna

Ric. _
Belta dimenticato ? Y
0sC.(offirendogli un foglio) Eccovi i nomi.
Ric. Amelia... ah dessa ancor! l'anima mia (leggendo,
In lei rapita ogni grandezza oblia ! tra sé)
La rivedra nell’ estasi
Raggiante di pallore...
E qui sonar d’ amore
La sua parola udra.
0 dolece notle, scendere
Tu puoi gemmata a festa:
Ma la mia stella & questa:
Questa che il ciel non ha!

UFFIZIALI e GENTILUOMINI

Entro sé slesso assorto
Con generoso affetlo

- 1l nostro bene’oggetto
De’ suoi pensier fard.

SAM., ToM e loro Aderenti (sommessamente)

L’ ora non & - ché tatto
Qui d’ operar ne: toglie.
Dalle nemiche soglie
Meglio I’ uscir sard.

Ric. Il cenno mio di 1a con essi attendi. (ad Oscar)
' (tutti &’ allontanano)

0sc. Libero & il varco a voi.
(verso Renato che s’ avanza)

AU UL Hithini ' - , , -
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SCENA IIL
Riceardo ¢ Renato.

REN. Deh come trisle a
gg{ (tra sé) ppalxme]ia ! ok
EL:CN O ciel! lo sposo suo! iy (ﬁhina?cdosi))
e Tarbato il mio ( osi
Signor, mentre dov i Vi
; Ty ety unque il nome suo
IC. Per la gloria ¢ mol
Nulla pel cor - Secreta o
M opperaid , acerba cura
g:zéq E donde?
e Ah no... non pii...
¢ I(o la cagion. i
IC. (da s¢) Gran Di
REN. So tutto.... ik
Ric. Che!
REN. fi So tutto.
Gia quesla soglia stessa
Non t’é securo asilo.
glc. Prosegui.
EN. Un reo disegno
?Iel]’ombre si malurag,
giorni tuoi minaccia
Ric. Ahl...gli & di cid che parli
: i i | che parli? (con gioia)
RFS.Ch . Se udir t' ¢ grato i nomi
- Lhe monta ? io li disprezzo
ReS. Svolarli & mio dover. '
IC i
. R Taci: nel san
Contan’]marml allor dovrei. Non ﬁ%ue
Igol vo'. - De’ miei lo zelo ’
gnor mi guardi, e mi protegga il cielo.
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REN. Alla vita che t'arride
Di speranze e glorie piena,
D’ altre mille e mille vite
Il destino s’ incatena !
Nel tuo core il Genio palpita
Del suo splendido avvenir!
Ma sard dovunque, sempre
Chiuse il varco alle ferite,
Perché scudo del tuo petio
E de’ tuoi fidi ¥ affetto?
Dell’ amor piu desto & 1’ odio
Le sue viltime a colpir !

SCENA 1V.
Oscar, poi un Giadiece, ¢ detli.
Osc. Il primo Giudice. (alPentrata)
Ric. S’ avanzi.
GIv. Conte!
(offrendogli dispacei a firmare)
Ric. Che leggo!... il bando ad una donna! Or donde?
Qual & it suo nome?... di che rea?
Giv. S’ appella
Ulrica - dell’ abbielto
Sangue de’ negri.
Intorno a cui s’ affollano
Tutte le stirpi. Del futuro Y alta
Divinatrice...
Che nell’ anlro immondo
Chiama i peggiori, d’ ogni reo consiglio
Sospelta gia. Dovuto & a let | esiglio:
Né muta il voto mio.
Che ne di’ tu?
Difenderla vogl’ io.
Volta la terrea
Fronte alle stelle

0sc.

GIU.

(ad Oscar)

Come sfavilla
La sua pupilla,
Quando aile belle
Il fin predice
Mesto o felice
Dei loro amor!
Ed é con I’Erebo
D’ accordo ognor!
Che vaga coppia...
Che protettor!
Chi la fatidica
Sua gonna afferra ,
O passi’l mare,
Voli alla guerra,
Le sue vicende
IS)oavi, amare
a quesla apprende
Nel dubbio ggr
Ed é con I'Ereho
D’ accordo ognor !
Che vaga coppia...
_Che prolettor!
Giu. Sia condannata.
Osc. (verso il Conte) Ah! voi
Assolverla degnale.
Ric. Ebben, tutti chiamate :
Or v’apro un mio peunsier.
(Renato e Oscar invitano a rientrare gli usciti)

SCENA V.

Ric.

Samuel, Tom ¢ Seguaci , Gentiluomini, Uffiziali, e detti.

Ric,

Signori: oggi d’ Ulriea
Alla magion v’ invito -
Ma sotto allro veslito ;
Io 14 saro,

5 QO D
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10
REN. Davver ?
Ric. Si, vo’ gustar la scena.
REN. I.’idea non & prudente.
RiC. La trovo anzi eccellente,
Feconda di piacer.
REN. Te ravvisar taluno
Ivi potria.
Ric. Qual tema! :
Sam., Tom Ve, ve’, di tutto trema (sogghignando)
Codesto consiglier.
RiC. E tu m’ appronta un abilo (ad Oscar)
Da pescalor.
SAM., ToM eloro Aderenti  Chi sa... (sotto voce)
Che alla vendetta 1’ adito
Non s’ apra alfin cola ?
Ric. Ogni cura si doni al diletto,
E s’ accorra nel magico ftetlo:
Tra la folla de’ creduli ognuno
S’ abbandoni e folleggi con me.
E s’accorra, ma vegli 'l sospetto
Sui perigli che fremono intorno,
Ma protegga il magnanimo petto
Di chi nulla paventa per se.
L’ indovina ne dice di belle, _
E sta ben che I’ interroghi anch’io;
Sentird se m’arridon le stelle,
Di che sorli benefica m’ é.
Scelga dunque ciascun la sua via
E risponda al festevole invito,
Perché brilli d’un po’ @’ allegria
Questa vita che il cielo ne die.

SAM., ToM e Seguaci

Senza posa vegliamo all’ intento,
Né si perda ove scocchi’l momento;
Forse l'astro che regge il suo fato
Nell’ abisso 1a spegnersi de’.

Dunque, signori; aspettovi,
Incognito, alle tre
Nell’ antro dell’ oracolo,
Della gran maga al pié.
Teco sarem di subito
Incogniti alle tre
Nell’ antro dell’ oracolo,
Della gran maga al pié.

SCENA VI

L’ abituro dell indovina. A sinistra un camino; il fuoco ¢ ac-
ceso, ¢ la caldaja magica fuma sovra un treppié; dallo stesso
lato Puscio d’un oscuro recesso. Sul fianco a destra una
scala che gira e si perde sotto la vélta, e all’ estremita della

- stessa sul davanti una piccola porta segreta. Nel fondo I’en-
trata della porta maggiore con ampia finestra & allato. - In
mezz0 una rozza tavola, e pendenti dal letto e dalle pareti
stromenti ed arredi analoghi al luogo.

Nel fondo Uomini e Donne del Popolo. Ulriea presso
la tavola; poco discosti un Faneclullo ed una Glovi-
netta che le domandano la buona ventura.

POPOLANI
Zitto...I'incanto non deéssi turbare...
Par che Sitana guizzi al focolare !
ULg. Re dell’ abisso, affrettati, (ispirata)
Precipita per: l'etra’ -~ 12 (0
Senza libar 1la folgore
Il tetto- mio penétra.
“1Omai ‘tre ‘volte 1" upupa
Dall’ alto sospirod;
La salamandra ignivora
Tre volte sibilo...
E delle tombe il gemilo
Tre volte a me parlo!
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SCENA VIL

Riceardo da pescatore, avanzandosi tra la folla,
né scorgendo alecuno de’ suoi.

Ric. Arrivo il primo !_“ M
LANE Villano, da indietro. :
2 T4 (ei s’allontana ridendo)

TurriDeh ! perché tutlo riluce di tetro?
ULR. E lui, & lui! ne’ palpiti
Come risento adesso
La voluttd riardere
Del suo tremendo amplesso!
La face del futuro
Nella sinistra egli ha.
Arrise al mio scongiuro, -
Rifolgorar la fa: '
Nulla, piu nulla ascondersi

Al guardo mio polra! :
(batte il suolo e sparisce)

TurTiEvviva la maga !

ULR. (di sotterra) Silenzio, silenzio !

SCENA VIIL

Silvamo rompendo la calca, e detti.

SiL. Su, fatemi largo, saper vo’ il mio fato.
Son servo del Conle: son Suo marinaro:
La morle per esso piu volle ho sfidato;
Tre lustri son corsi del vivere amaro,
Tre lustri che nulla s’ é fatto per me.

ULR. (ricomparendo)

E chiedi?

SIL. Qual sorle pel sangue versato
M’ altende. ‘

Ric. (a parte) Favella da franco soldato.
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ULr. La mano.
SIL. Prendete.
ULR. Rallegrati: omai

I poveri giorni mutarsi vedrai.

(Riccardo trae un rotolo e Vi serive su)
SiL.  Scherzate?
ULR. Va pago.
RIC. (ponendolo in tasca a Silvano che non s’ avvede)
Mentire non de’.
SiL. A fauslo presagio ben vuolsi mercé. (frugando
: trova il rotolo su cui legge estatico)
«Riccardo al suo caro Silvano Uffiziale. »
Per bacco! non sogno ... dell’oro ed un grado !
Coro

Evviva la nostra Sibilla immortale ,

Che spande su tulti ricchezze e piacer. (pic-
TurTiSi batte ! chiasi alla piceola porta)
ULR. (va ad aprire ed entra un servo)

Ric. Che veggo, sull’ uscio secreto, (ira s¢)

Un servo d’ Amelia !

SER. (sommessamente ad Ulrica, ma inteso da Ric.)
Sentite : la mia

Signora, che aspetta li fuore, vorria

Pregarvi, a quattr’ occhi, d’ arcano parer.
Ric. Me no...

ULr.  Perché possa rispondere a voi
E d’ uopo che innanzi m’ abbocchi a Satano.
Uscite, e lasciate che io seruti nel ver.
TurTI
Usciamo, e si lasci che scrati nel ver.
(mentre tutti 8’ allontanano, Riccardo s’ asconde)

SCENA IX.
Amelia, Ulrica ¢ Rieeardo in disparte.
ULR.Che v’agita cosi 2
AME. Funpesta, ascosa

Cura che amor desto...
Un Ballo in maschera
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Ric. (da s¢) Quai detti!
ULR. E voi
reatedis
Amxa.cewat Pace - svellermi dal petlo
Chi si fatale e desiato imperal
Lui - che su tulli il ciel arbiiro pose.
RIC. (tra sé, ma con viva emozione di gioia)
Anima mia! .
ULR. L’oblio v’ & dato. Arcane
Stille conosco d’ una magic’ prba, ,
Che rinnovano il cor. Ma chi n’ ha d’ uopo
Spiccarla debbe di sua man nel fitto
Delle notli - funereo
£ il loco.
ANE. ove?
ULR. L’ osate
Voi? :
ANE. Si - qual esso sia. :
UERSY Dunque ascoltate.
Della citta all’ occaso,
LA dove al tetro lato
Batte la luna pallida
Sul campo abbominato...
Abbarbica gli stami :
A quelle pietre infami,
Ove la colpa scontasi
Coll’ ultimo sospir!
Cieli ! qual loco!
Attonita
E gid tremante siele!
Povero cor!
V’ esanima?
Agghiaccio...
E I’ oserete ?
Se tale e il dover mio
Troverd possa anch’io.
Stanotle
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AME. Si.
Ric. (e.s.) Non sola:
. Ché te degg’io seguir.
AME. Consentimi, o Signore,
Virti ¢h”io lavi’l core,
E 1" infiammato palpito
Nel petto mio sopir!
ULR. Va, non tremar, I’ incanto
Inaridisce il pianto.
Osa - e berrai nel farmaco
L’oblio de’ tuoi martir.
Ric. (e.s.) Ardo, e seguirti ho fisso
Se fosse nell’ abisso,
Pur ch’ io respiri, Amelia ,
L’aura de’ tuoi sospir.
Yocr dal fondo.
Figlia d’averno schiudi la chiostra, (spinte alla
E pigra meno vér noi ti mosira. porta)
ULR. (ad Amelia)
Presto parlile.
AME. Stanotte...
uce, Addio...

SCENA X.

Ulriea apre 'entrala maggiore: entrano Samuel, Tom
¢ Seguaci , Oscar, Gentiluomini ¢ Ulhziali
travestiti bizzarramente, ai quali $’unisce Riceardo.

Coro

Su, profeiessa, monta il treppié ;
Canta il presagio.

0se. Ma il Conte ov' &9

Rie. (fattosi presso a lui)
Taci, nascondile che qui son io.
(poi vblto rapidamente ad Ulrica)




E tu, sibilla, che tulio sai,
Della mia stella mi parlerai.

Di’ tu se fedele
II flatto m’ aspetta,
Se molle di lacrime
La donna diletta
Dicendomi addio
Tradi 1’ amor mio.

Con lacere vele
E I’ alma in tempesta
I solchi so frangere
Dell onda funesta,
L. averno ed il cielo
Irati sfidar.

Sollecila esplora,
Divina gli eventi,
Non possono i fulmini,
La rabbia de’ venti,
La mortle, |I’amore
Sviarlo dal mar.

Sull’ agile prora

Che m’ agila in grembo,

Se scosso mi sveglio
Ai fischi del nembo,
Ripeto fra 1 tuoni
Le dolei canzoni.
Le dolci canzoni
Del tetto natio,
Che I’ ora lamentano
Dell’ ultimo addio,
E tutte ridanno
Le forze del cor.
Su, negra, risuoni
L’ acceso scongiuro ;
Spalanca la soglia
Che chiude il futuro -
Nell’ anime nostre

Ric.

ULR. (staccandosi da lui)

Ric.
ULR.
Ric.
ULR.

Coro (a lei)

Ric.
ULR.
Ric.
ULr.
0sc,

ULR.
Ric.

Non cape terror.
Chi voi siate, I insana parola
Puo nel pianto prorompere un giorno,
Se chi sforza 1'arcano soggiorno
Va la colpa nel duolo a purgar,
Se chi sfida il suo fato insolente
Deve I’ onta nel falo scontar.
Zitto, amiei.
: Ma i1 primo echi fia?
0.
L’onore a me cedi. (offrendo Ja palma ad
; E lo sia. Ulr.)
E la destra d’ un grande, vissuto
Sotto I'astro di Marte.
Nel vero
Ella colse..
Tacete.
| Infelice...
Va - mi lascia - non chieder di piu!
Su, prosegui.
No - lasciami.
Parla.
Te ne prego.
Eh finiscila omai.
Te 1o impongo.
Ebben , presto morrai.
Se sul campo d’ onor, ti so grado.
No - per man d’ un amico...
Gran Dio!
Quale orror!
2 Cosi seritto é lassii. (pausa)
E scherzo od é follia  (guardando intorno)
Che da quel labbro uscia
Ma come fa da ridere
La lor credulita !
Eh voi, signori, a queste (passando fra Tom
Parole mie funeste, e Sam.)
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Voi non osate ridere,
Ben altro in cor vi sta.
0sc. e Coro
E sara dunque spento
In breve a tradimenlo?
Al sol pensarci I’ anima
Abbrividendo va.
SaM. ¢ Tou (fissando Ulr.)
La sua parola e dardo ,
E fulmine lo sguardo,
Dal confidente demone
Tuilo costei risa.
Ric. Finisci 1 valicinio. ‘

Di’, chi fia dunque I mecisor?
ULR. Chi primo
Tua man quest’ oggi stringerd.
Ric. Benissimo. ]
(poi offrendo la destra a’ circoslanti che nen 0sano toccare}

Qual é di voi, che provi
I’ oracolo hugiardo ?...
Nessuno !

SCENA XI.

Renate all’entrata, e detti.

Ric. (accorrendo a lui) Al
Eccolo. (e unisce la sua alla destra delP’amico)

TuTTI : Desso ! _
Sau. Respiro - il caso ne salvo. (ai suoi)
TuTTI (contro Ulrica) L’ oracolo

Mentiva. _
Ric. Si: perché la man ch’ io stringo

E del pit fido amico mio...
REN. Riccardo!
Urr.Il Conle!... (ravvisando it governatore)
Ric. (alei)  Né, chi fossi, il genio tno

Ti riveld - né che voleano al bando

R gt I s« ERE 4 8 6. 01

ULR.
RIC.
ULR.

SAM.
Ric.

JORO (da lontano)

19
Oggi dannarti.
Me ?

T’ acqueta e prendi. (gettandole una
Magnanimo to se’, ma v’ ha fra loro borsa)
11 traditor: piu d’ uno
Forse...
,ToM. Gran Dio! (a parte)
Non pit.

Viva Riccardo !

TurTiQuai voci ?

Sil

SIL.

CORO

gl

SCENA XIIL

vamneo dal fondo, ove ristd, vollo all’ aperlo, e detti.

E luai, raili movele, é lui:
Il vostro amico e padre. (Marinai, Uomini e Donne
del popolo ¢’ affollano all’ entrata)
Si prostri ognuno ; amor, dovere il chieds,
E I’ inno suoni della nosira fede.
0 figlio d’ Inghilterra ,
Amor di questa terra:
Reggi felice, arridano
Gloria e salule a te.
Invidiato alloro ,
Che vince ogni tesoro ,
Alla tua chioma intrecciano
Riconoscenza e fé,
Non crede al proprio fato,
Ma pur morra piagato ;
Sorrise al mio presagio,
Ma nella fossa ha il pie.
E posso alcun sospetto
Alimentar nel petlo,
Se mille cuori batlono
Per immolarsi a me?

IIIII|ll|l|l|II|IIIIIIIIIIIIIIIIIII|I|I||IIII|IIIIIHH'IIIIFI!I|Ili||illlllilllllll'llllll!ll|llll|||l|||l|l|l|i||IIIIIIHi[HIIII[IIIlII[lI|IIIl|IIIl|IlII|IIIl|I!II|HII|IIHI!IH|HIIIHllllllllllll|llllIIIII|IIIIIIIII|IH

bl S1 9L 2L 8l 61 0¢c e 22



90

REN. Ma la sventura € cosa
Pur ne’ trionfi ascosa,
Dove il destino ipocrita
Veli una rea merce.

SAM., ToM e Seguaci (fra loro)

Vieta ogni moto ostile
Qui la ciurmaglia vile,
Che sta lambendo I’ idolo
E che non sa il perche.

FINE DELL’ ATTO PRIMOQ.

ATTO SECONDO

-0 [EBI Eo-

SCENA PRIMA.

Campo solitario nei 'dintorni di Boston, appi¢ d’un colle sco-
sceso. A sinistra nel basso biancheggiano due pilastri; e lu
luna leggermente velata illuming alcuny punti della scena.

Amelia dalle eminenze.

Ecco I’ orrido campo ove s’accoppia
Al delitto la, morte !
Ecco 1a le colonne...
La pianta é 1a, verdeggia al pié. S’ innoltri.
Ah mi si aggela il core!
Sino il romor de’ passi miei, qui tatto
M’empie di raccapriccio e di terrore !
E se perir dovessi?
Perire ! ebben quando la sorte mia,
Il mio dover tal é, s’ adempia, e sia. (fa per
Ma dall’ arido stelo divulsa avviarsi)
Come avro di mia mano quell’ erba ,
E che dentro la mente convulsa
Quell’ eterea sembianza morra :
Che ti resta, perduto I’amor...
Che ti resta, mio povero cor!
Oh! chi piange, qual forza m’ arretra,
Mattraversa la squallida via?
Su coraggio... e tu fatti di pielra,
Non tradirmi, dal pianto rista:
O finisci di batlere e muor,
T’ annienla, mio povero cor!
(sode un tocco d’ore, lonlano)
Un Ballo in Maschera 3

IIHIlliIlII!!l|IIII|IIH]iI!l]llIIl]HlIIHl|HliliiII|lliI|IIII|I!H|III||IIFIllIIlIl!IIllllllllllllllllllillllHlllIIIIIII|IIIIIllII|IHI|IIII|IIII|IIII|lIIIIIIIl|IIIlIIIIIIIIII|II|I|IIII|IHI||IIIIIHIIIIII'IIII'HIIIIIII|III
0 I I SR SR N 8. 6 0L L -cl €F Vi SL 9L 7181 6) 06 lc- ¢




Mezzanotle! - e che veggio ? uno spetiro
Di sotterra si leva... e sospiral
Ha negli occhi il baleno dell ira
E m’ affisa e terribile sta!  (cadendo sulle
Deh! mi reggi, m’ aita, o Signor, ginocchia)
Risolleva il mio povero cor !

SCENA II

Riceardo ¢ Amelia.

Teco io sto.
Gran Dio!
Ti calma :
Di che temi ?
Ah mi lasciate...

Son la vittima che geme...
Il mio nome almen salvate...
O lo strazio ed il rossore
La mia vita abbattera.

To lasciarti? no, giammai :
Nol poss’ io; ché m’ arde in pelto
Sovruman di te I’ affetto.
Conte , abbiatemi pieta.

Cosi parli ? a chi ¢ adora
Pieta chiedi, e tremi ancora ?
Queslo core innamoraio
L’ onor tuo rispetlera.
Ma , Riccardo; io son d’ altrui...
Dell’ amico piu fidato...
Taci, Amelia...

Io son di lui,

Che daria Ta vita a te...

Ah crudele, e mel rammemori,
Lo ripell innanzi a me!

Non sai tu che se I’ anima mia
II rimorso dilacera e rode,

Quel suo grido non cura, non ode,
~Sin che 'empie di fremiti amor ?...
Non sai tu che di te resteria,
Se cessasse di baltere il cor!
Quante notti ho vegliato anelante!
Come a lungo infelice lotlai!
Quante velte dal cielo implorai
La pield che tu chiedi da me! -
Ma per questo ho potuto un istante,
Infelice, non viver di te ?
Deh soccorri tu, cielo, all’ ambascia
Dichi sta fra I’infamia e la morte ;
Tu pieloso rischiara le porte
Di salvezza all’-errante mio pié.
E tu va - ch’io non t’ oda - mi lascia:
~ Son di lui, che il suo sangue ti die.
Ric. La mia vita... I’ universo,
Per un detto...
AME. O ciel pietoso !
Ric. DI’ che m’ ami...
ANE. Ah va, Riccardo!
Ric. Un sol detto...
AME. Ebben, si, t' amo...
Ric. M ami, Amelia!
AME. Ma tu, nobile,
Me difendi dal mio cor!
RiC. (fuori di sé)
M’ ami, m’ amil.. oh sia distrutto
Il rimorso, I’amicizia
Nel mio seno: estinto tutlo:
Tulto sia fuorche 1’amor!
Quale soave brivido
L’ acceso petto irrora!
Ah ch’ 10 t’ ascolti ancora
Rispondermi cosi !
Astro di queste tenebre
A cui consacro il core:
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irradiami d’ amore,
E piu non sorga il di!
Ahi sul funereo letto
Ove sognava spegnerlo,
Torna giganie in petlo
L’ amor che mi feri!
Ché non m’ & dato in seno
A lui versar quesl’ anima?
0 nella morle almeno

Addormentarmi qui ?
(la luna illumina sempre piu)

Ahimé!
Ric. Taci...
AME. S’ appressa
Alcun...
Ric. Chi giunge in queslo
Albergo della morte ?..
Renato!
1l mio consorle! (abbassando il velo atterrita)

(fatti pochi passi)
ANE.

SCENA III.
Riecardo, Amelia ¢ Renato.

(incontrandolo)
Per salvarli da lor, che, celail
Lassi, t'hanno in mira
Ric. Chi son?
REN. Congiurati.
A¥E. (ira sé)
REN.

Ric. Ta qui?
REN.

O ciel !

Trasvolai nel manio serrato,
Cosi che m’ han preso per un dell’ agguato,
E intesi laluno proromper: L’ho visto :
E il Conte: un’ignota beltade ¢ con esso -
Poi altri qui volto - fuggevole acquislo!
S’ ei rade la fossa, se 1l tenero amplesso
Troncar, di mia mano, repente sapro.
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AME. Io muoio... (tra s¢)
RiC. (a lei) Fa core.
REN. (coprendolo col suo mantello) Ma questo ti do.
(poi additandogli un viollolo a destra)
E bada, lo scampo, t’ & libero Ia.
Ric.  Salvarli degg’ io... (presa per mano Amelia)
AME. (sottovoce a lui) Me misera! Va...
REN. (passando ad Amelia)
Né voi gia vorrele segnarlo, 0 signora,
Al ferro spietato! (dilegua nel fondo a veder se
AME. Deh solo t'invola! s’avanzano)
Ric.  Che qui 1’ abbandoni?
AME. T’ & libero ancora
Il passo, va, fuggi...
Ric. Lasciarli qui sola
Con esso? no mai - piattosto morro.
AME. O fuggi: o che'il velo dal capo torro.
Ric. Che dici?
AME. Risolvi.
Ric. Desisti.
AME. Lo vo'.
Ric. (esita, ma ella rinnova Pordine colla mano, e mentre al
ricomparire di Ren., il Conte gli va incontro)
AME. Per esso quest’alma sol irepida e geme, (ira sé)
Salvarlo, non altro desiro la preme,
E paga di lanto, se dato le fia,
Se stessa del fato ne’ fremiti oblia.
Ric. (a Renato, solennemente)
Amico, gelosa t’ affido una cura:
L’ amor che mi porti, garanic mi sla.
REN. Affidati, imponi.
Ric. (coll’ indice verso Amelia)
- Promettimi, giura
Che tu I’ addurrai, velala, in citla,
Né un detto né un guardo sur essa irarrai.
ReEx. Lo giuro.
Ric. I che tocche le porte, n’andrai
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Da solo all’ opposto.
REN. Lo giuro, e sara.
AME. (sommessamente a Riccardo)
0di tu come sonano cupl
Per quest’ aure gli accenti di morte?
Di lassu, da quei negri dirupi,
Il segnal de’ nemici parti.
Ne’ lor petti scintillano d’ira...
E gid piomban, t’ accerchiano fitti...
Al tuo capo gid volser la mira...
Per pield, va, ¥ invola di qui.
Ric.  Traditor, sciagurali son essi,
Che minacciano il vivere mio ?
Ma I’ amico ho tradito ancor io...
Son colai che nel cor lo feri!
Innocente, sfidati gli avrei ;
Or d’ amore colpevole... fuggo. -
La pietd del Signore su lei
Posi I’ale, protegga i suoi di!
REN. (staccandosi dal fondo ove stava esplorando)

(tra sé)

Fuggi, fuggi: per 1’ orrida via
Sento I’ orma dei passi spietati.
Allo scambio dei delti esecrati
Ogni destra la daga brandi.

Va, ti salva, o che il varco all’ uscita
Qui fra poco serrarsi vedrai ;
Va, ti salva, del popolo é vita

Questa vita che gelti cosi.  (Riccardo esce)

SCENA 1V.
Renato ¢ Amelia.

REN. Seguitemi.

AME. Mio Dio!

REN. Perche tremate?
Fida scorla vi son, I’ amico accenlo
Vi risollevi il cor!

AME.

SCENA V.

Samuecl, Tom con seguito, dalle aliure, e detti.

Eccoli.
REN. Presto,
Appoggialevi a me.
Morir mi sento !
Coro (dall’ alto)
Si discenda, si trafigga,
Gia scoccata é 1’ ultim’ ora.
Il saluio dell’ aurora
Sull’ esanime cadra.
Scerni tu quel bianco velo
Onde spicca la sua dea?
Tom S1 precipiti dal cielo
All’ averno.
REN. (forte) Chi va 14 ¢
SAM. Non & desso!
Tom O furor mio!
Coro Non é il conte!
REN. No, son io
Che dinanzi a voi qui sla.
SAM. Il suo fido!
Toum Men di voi
Fortunati fummo noi :
Ché il sorriso 4’ una bella
Stemmo indarno ad aspetlar.
Io per altro il volto almeno
Vo' a quesl’ Iside mirar.
(alcuni de’ suoi rientrano con fiaccole accese)
REN. (colla mano sull’ elsa)
Non un passo: se I’ osate
Traggo il ferro...
Town E v’ infiammate ?
SAM. Non vi {emo.
(la Tuna ¢ in tutto il suo splendore}

AME,

SAM.

(beffarde)

SAM.
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ANE O cieli, aita! Sam., Tom Che 11 punge?

CORO Giu I’ acciaro... . (verso Renalo) REN. ‘ Lo saprete,
REN. Traditori! Se verrele.

To» e va per istrappare il velo ad Amelia SAM., ToM E ci vedrai. i e
o (menuev";’ ?fllllﬁa & ) (nell’ uscire seguiti dai loro)

REN. (assalendolo) E la tua vita E,ﬂggugaﬂpgltargl s-’ 'Pllla(;n\l?l?] i(11\’61‘58
Questo insulto paghera. ¢ é ani.

(nell’aito che tutti s’avventano coniro Renato, Amelia, 1l maitino di domani

fuori di s¢ inframmettendosi, lascia cadere il velo) REN. (3 tGr['alndl c(isli ﬁg}prendera.
i iN. (rimasto s g
AME. No : fermatevi... REN. (rimasto solo con Ameli

: . Ho giurato che alle porte
) (hededimain... V" addurrei della cilt.

: ANE. Come sonito di morte (trasé)
5118 glie ! ; ;
;r\(;;\;; o mocheAh' per pieta ! La sua voce al cor mi va!

Sam.,Tom Ve’ se di notte qui colla sposa
L’ innamorato campion Si posa,
E come al raggio lunar del miele
Sulle rugiade corcar si sa!
Coro Ve’ la tragedia mutd in commedia
Piacevolissima - ah!ah!ah! ah!
E che baccano sul caso strano
Andrd dimane per la citta! - FINE DELL’ATTO SECONDO.
AME, A chi nel mondo crudel piu mai, :
Misera Amelia, ti volgerai?...
La tua spregiata lacrima, quale,
Qual man pietosa rascinghera !
REN. (lisso alla via onde fuggi Riccarda)
Cosi mi paga, se I’ ho salvalo!
Ei m’ ha la donna conlaminato!
Tal marchio fitto mi volle in fronle,
Macero il core per sempre m’ha! .
(poi riscuotendosi, ¢ come chi ha preso un grave par-
lito, 8’ accosta a Samuel e Tom)
Converreste al telio mio
Sal mattino di domani?
SAM., Tod Per subir dell’onta il fio?
REN. No - bhen altro in cor mi sla.
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ATTO TERZO

- kBl e

SCENA PRIMA.

Una stanza da Studio nell’ abitazione di Renato. Sovra wun
caminetto di fianco due vasi di bronzo, rimpetto a cui la
biblioteca. Nel fondo v’ ha un magnifico t'itraito del conle
Riccardo in piedi, e nel mezzo della scena una tavola.

Entrano Remnato ¢ Amelia.

A tal colpa é nulla il pianto,
(deposta la spada e chiusa la porta)
Non la terge e non la scusa.
Altro sol non rivedrai,
Rea li fesli: e qui morrai.
Ma se reo, se reo soltanlo
£ 1 indizio che m’accusa?..
Taci, o perfida.
Gran Dio!
Chiedi a lui misericordia.
E ti basta un sol sospetio?
E vuoi dunque il sangue mio ?
E m’infami, e pit non senfti
Né giustizia, né pieta?
REN. Hai finito !
AME. Se I’ amai
Un istante, infelicissima ,
Il tuo nome io non macchial.
Sallo Iddio, che nel mio petio
Mai non arse indegno affelto.
REN. (ripigliando laspada)
Hai finito! & tardi omai...
Rea ti festi... e qui morrai.

Ah! mi svenil... ebbene sia...
Ma una grazia...
Non a me. -
La tua prece al ciel rivolgi.
Solo un detto ancora a te.
‘M’ odi, I’ ultimo sara.
Morrd - ma prima in grazia
Deh ! mi consenli almeno
L’ unico figlio mio
Avvincere al mio seno.
E se alla moglie nieghi
Quesl’ ultimo favor,
Non rifintarlo ai prieghi
Del mio materno cor.
Morrd - ma quesle viscere
Consolino 1 suoi baci,
Poi che I’ estrema & giunia
Dell’ ore mie fugaci.
Spenta per man del padre,
La mano ei slendera
Su gli occhi d’ una madre,
Che mai pit non vedra!
REN. (laséiato il ferro, additandole, senza guardarla, un uscio )
Alzati, la tuo figlio
A 1ie concedo riveder. Nell’ombra
E nel silenzio, 1a,
1l tuo rossore e I’ onta mia nascondi.
(Amelia esce)
Non & su lei, nel suo
Fragile petto che colpir degg’ io.
Altro, ben altro sangue a terger dessi
L’ offesa... (fissandoil ritratto). Il sangue tuo!
.. Né tardera il mio ferro
Talto a versarlo dal tuo falso core:
Delle lacrime mio vendicalore!
E sei tu che macchiavi quell’ anima,
La delizia dell’anima mia...

(genuflessa)
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Che m’ affidi e d’ un tratto esecrabile
L’ universo avveleni per me!
Traditor! che in tal guisa rimuneri
Dell’ amico tuo primo la fe!
0 dolcezze perdule! O memorie

D’ un amplesso che mai non s’ oblial...

Quando Amelia si bella, si candida

Sul mio seno brillava d’amor!l...
I finila - non siede che I’ odio,

E la morie sul vedovo cor!

SCENA II

Renato ; Samuel ¢ Tom entrano salutandolo
- freddamente.

REN. Siam soli. - Udite. Ogni disegno vostro
M’ & noto. - Voi di Riccardo la morte
Volete.

Tow Sogni.

REN. (mostrando alcune carte che ha sul tavolo)

Ho qui le prove!

SAM. (fremendo) Ed ora
La trama al Conte svelerai?

REN. No - voglio

Dividerla. .

Tu scherzi.
E non co’ detti:
Ma qui col fatto struggero i sospetil.
Io son vosiro, compagno m’avrete
Senza posa al medesimo intento:
Arra il figlio vi do. L’ uccidete
Se vi manco.
3 Ma tal mutamento
E credibile appena.
Qual fu

La cagion non cercate. Son vostro

Per la vila dell’ unico figlio!

ToMm
REN.

Tom

REN.

R I G 8] g0
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Sam., Ton Ei non mente. (fra loro)
REN.
SAM., Tou

Esitale ?
Non piu.
REN., SAM., ToM
Dunque |’ onta di tutti sol una,
Uno il cor, la nostra ira sara,
Che tremenda, repente, digiuna
Su quel capo esecrato cadra!
REN. D’.una grazia vi supplico.
SAM., ToMm E quale?
REN. Che sia dato d’ucciderlo a me.
ToxM No, Renato: I’ avilo caslello
A me tolse, e tal dritto a me speila.
Ed a me, cui spegneva il fratello,
Cui decenne agonia di vendeltia
Senza requie divora, qual parte
Assegnaste?
REN. Chetatevi, solo

Qui la sorte or decidere de’.
(prende un vaso dal camino e lo colloca sulla lavola,
Samuel scrive tre nomi e vi getta entro i viglietti)
Tom Ma chi vien?...

SCENA III.
Amelia e defti.

REN. (incontrandola) 01 B
AME. V’ & Oscarre che porla
Un invito del Conte.
REN. (impallidendo) Di luil...
Che m’aspelli. - E Lu resta, lo déi:
Poi che parmi che il cielo t"ha scoria.
AME. (fra s¢) Qual Lristezza m’ assale, qual pena !
Qual terribile lampo balena!
REN. (additando sua moglie agli altri due)
Nulla sa - non temete. Costei
Esser debbe anzi 1’auspice caro.
(traendola verso la tavols)

SAM.
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V’ha tre nomi in quell’urna -un ne tragga REN. (al paggio, ma collo sguardo a Tom)
[’ innocente tua mano. Tanto invite
AME. (tremante) E perché? _ So che valga. :
REN. (fulminandola dello sguardo) 0sc. 14 5, Sl ballo in maschera
Ubbidisci - non chieder di pit. Splendidissimo...
AME.(traendo dal vaso un viglietto che suo marito passa a Sam.) REN. (c.s.) ‘ Benissimo !
Non & dubbio: quest’ ordine amaro (frase) Ella meco interverra. (accennando Amelia)
Mi vuol parle ad un’ opra di sangue. ~ Sawm. ¢ Tou (a parte)
REN. Qual & dunque !’ eletio? E noi pur, se da quell’ abito
SAM. Renato. Pilt spedito il colpo va.
REN. (fremente di gioia) Di che fulgor, che musiche

1l mio nome! - O giustizia del fato: Esulteran le soglie,
La vendetta mi deleghi tu! Ove di lante giovant
AMg.  Ah del Conte la morte si vuole!  (da sola) Bellezze il fior s’ accoglie,
Nol celdr le crudeli parole ! Di quante altrice palpita
Su quel capo snudati dall’ ira La genial citta!
I lor ferri scintillano gia. Ed io medesma, 10 misera,
REN., SAM. ¢ ToM Lo scritio inesorato

e LS

Scontera dell’America il pianto

Lo sleal che ne fece suo vanto.

Se trafisse, soccomba trafitto,

Tal mercede pagata gli va!
ReN. - II messaggio entrl.

SCENA IV.

Dsear ¢ detti.

0sc. (verso Amelia) Alle danze
Quesla nolte, se gradite
Collo sposo, il mio signore
Vi desidera...
AME. (turbata) Nol posso.
REN. Anche il Conle vi sara ?
Osc. Cerlo.
Sam. ¢ Tow (fra loro)
Gh sorte!

(alla porta)

(ad Osoar)

Trassi dall’'urna complice,
Pel mio consorle irato :
Su cui del cor pitt nobile
Ferma la morle sla.

La delle danze al sonito
Ecco il codardo afferro....
Ferma la punta vindice...
E la dov’ io | alterro
Spira dator d’ infamie
Senza trovar piela.

SAM. e Ton (fra loro)

Una vendetta in domino
E cio che torpa all’ uopo.
Nell’ urto delle maschere
Non fallira lo scopo:

E sari un ballo funebre
Fra pallide belld.
Awg. Prevenirlo potessi - e non tradire
Le sposo mio L.
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g Reina
Delle danze sarete.
AME. Forse potrallo Ulrica. (da se)
(frattanto Renalo, Samuel e Tom rapidamente in disparte)
SaM. e ToM
E qual costume indosserem ?
REN. Azzurra
La vesle, e da vermiglio
Nastro, le ciarpe al manco lato altorte.
SAM. e Toum
E qual accento a ravvisarci ?
REN. Morte !

SCENA V.

Sontuoso gabinetto del Conte. - Tavolo con I occorrente per

iscrivere ; nel fondo un gran cortinaggio che scoprirg lo
fesla da ballo.

Rieeardo solo.

Forse la soglia atiinse,

E posa alfin. - L’ onore

"Ed il dover fra i nostri petti han rotto

L’ abisso. - Ah! si, Renato

Rivedra I’ Inghilterra... e la sua sposa

Lo seguird. Senza un addio, I'immenso

Ocean ne separi... e taccia il core. (scrive e nel
momento di appor la firma , lascia cader la penna)

Esito ancor ? ma, oh ciel, non lo degg’ io?

(sottoscrive, e chiude il foglio in seno}

Ah 1 ho segnato il sacrifizio mio!
Ma se m’é forza perderti
Per sempre, o luce mia,
A le verrda il mio palpito
Sotto qual ciel tu sia,
Chiusa la tua memoria
Nell’ intimo del cor.
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Ed or qual reo presagio

Lo spirito m’ assale,

Che il rivederli annunzia

Quasi un desio fatale...

Come se fosse I' ultima

Ora del nostro amor? (musica di dentro)
Ah! dessa & la... potrei vederla... ancora
Riparlarle polrei... _
Ma no: che tutlo mi strappa da lei.

SCENA VL

Osear con una letiera, e detto.

0sc. Ignota donna questo foglio diemmi.
E pel Conte, diss’ ella; a lui lo reca
E di celato.
Ric. (dopo letto) Che nel ballo alcuno
Alla mia vita attenterd, sta detto.
Ma se m’ arresto: allora,
Ch’ io pavento, diran. Nol vo’: nessuno
Pur sospettarlo de’. Tu va: t’ appresta,
E ratto, per gioir meco la festa.
(Oscar esce ; Ric. rimasto solo, vivamente prorompe)
Si, rivederti, Amelia,
E nella tua beltd,
Anche una volta I’ anima
D’ amor mi brillera!

SCENA VIIL

Vasta e ricca sala da ballo splendidamente .illuminata .
e parata a festa.

Liete musiche preludiano alle danze; e gia all’aprirsi delle
cortine una moltitudine @’ invitati empie la scena. Il mag-
gior numero & in maschera, alcuni in domino, altri in co-
stume di gala a viso scoperto; fra le coppie danzanti al-
cune giovani creole. Chi va in traccia, chi evita, chi osse-
quia, e chi persegue. Il servizio ¢ fatto dai neri, e tutlo
spira magnificenza ed ilarila.
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Coro generale.

Fervono amori e danze
Nelle felici stanze ,
Onde la vita é solo
Un sogno lusinghier.
Notte de’ cari istanti,
De’ palpiti e de’ canli,
Perché non fermi 'l volo
Sull’ onda del piacer ?

SCENA VIIL

Samuele, Tom, e i loro Aderenti in domino azzurro col
cinto vermiglio. Renato nello stesso costume 8’ avanza
lentamente.

SAM. (additando Renato a Tom).

Aliro de’ nostri & questo. (e fattosi presso a Ren.
La morte!  sottovoce)
REN. (amaramente) Si, la morte.
Ma non verra.
SAM. e Tou ~ Che parli ?
REN. Qui 1’ aspettarlo € vano.
Saw.,Tom Come? perche ?
REN. Vi basti saperlo altrove.
SAM. 0 sorle
Ingannatrice !
Tow (fremente) E sempre ne sfuggira di mano!
REeN. Parlate basso, alcuno lo sguardo a-noi fermo.

SAM.E chi?

REN. Quello a sinistra, dal breve domino.

(ei si disperdono, ma Ren. viene inseguito da Oscar in maschera)
Osc. Pit1-non ti laseio, o maschera ; mal ti nascondi.
REN. Eh via. (cansandolo)
0Osc. Tu se’ Renato. (con vivacitd)
REN. E Oscarre tu se’. (spiccandogli la.ma-
0sc. Qual villapia! schera)
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REN.Ma bravo, e ti par dunque convenienza questa,
Che mentre il conte dorme, tu scivoli alla festa ?
osc. Il Conte & qui...
REN. (trasalendo) ~ Che !... dove?
0sc. (voltandogli le spalle)
REN. (con accento amichevole)
Orsit - che dirmi almeno, del suo costume puoi?
0sc. Saper vorreste (scherzando)
Di che si veste,
Quando I' & cosa
Ch’ei vaol nascosa.
Oscar lo sa
Ma nol dira,
Tra la, 14 la
La 14, 1a la.
Pieno d’ amore
Mi balza il core,
Ma pur discreto
Serba il secreto.
Nol rapira
Grado o belta,
Tra 13, 14 14
Lala, la k.
(gruppi di maschere e coppie danzanti atiraversano
il dinanzi della scena e separano Oscar da Ren.)
REN. (raggiungendolo di nuovo).
Via, che tu sai distingaere gli amici suoi.
0Osc. V’alletta
Interrogarlo, e forse celiar con €sso un po’?
REN. Appunto.
Osc. E compromettere di poi chi ve I'ha detto?
Ren. Moffendi. E confidenza che quanto importi so.
Osc. Vi preme assai... AP
REN. Degg’io di gravi ¢ose ad esso,
Pria che la notte inoltri, qui favellar. Su te
Farb cader Ja colpa, se non mi fia concesso.
Osc. Dunque...

Cercatelo da voi.
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Fai grazia a lui, se parli, e non a me.
(plu dappresso e rapidamente)

Veste una cappa nera, con roseo nastro al petto.

(e fa per andarsene)
Una parola ancora.

(dileguando trala folla) Pil1 che abbaslanza ho detlo.

(danzatori e danzatrici s’intrecciano al proscenio; Re-
nato scorge lontano taluno de’ suoi e scompare di la.
Poco dopo, al volgere delle coppie nel fondo, Riccardo
in domino nero col nastro di rosa, s’affaccia pensieroso,
e dietro a lui Amelia in domino bianco)
Ah perché qui! fuggile... _
Sei quella dello scritto?
La morle qui v’ accerchia... _
Non penetra nel mio

AME.
RiC.
AME.
Ric.
Petto il terror.

Fuggite, fuggite, o che trafitto
Cadrete qui!

Rivelami il nome tuo.
Gran Dio!

AME,

RIC.
AME.
Nol posso.
Ric. E perché piangi... mi supplichi atierrita ?
Onde, cotanta senti pieta della mia vila?
AME. (tra singulti che svelano la sua voce naturale)
Tulto, per essa, il mio sangue... tutto darei!
Ah invan ti celi, Amelia: quell’angelo tu sei!
T’ amo, si 1’ amo, e in lacrime
A’ piedi tuoi m’ atterro,
Ove ' anela incognito
Della vendetta il ferro.
Cadavere domani
Sarai se qui rimani:
Salvali, va, mi lascia,
Fuggi dall’ odio lor.
Ric. Sin che tu m’ ami, Amelia,
Non curo il fato mio,
Non ho che te nell’ anima,
E I’ universo oblio.

Ric.
AME.
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Né so temer la morle/,
Perché di lei piu forle
E I’aura che m’ inebria
Del tuo celeste amor.
AME. Dunque vedermi vuoi
D’ affanno morta e di vergogna ?
RiC. Salva
Ti vo’ - domani e con Renato andrai...
AME.Dove ?
Ric. Al natio tuo cielo. -
AME. In Inghilterra!
Ric. Mi schianto il cor... ma partirai... - ma addio.
AME. Riccardo !
Ric. (si stacca, ma dopo pochi passi tornando a lei e con
lutta 1’ anima)
Amelia: anche una volla addio,
L’ ultima volta!... '
REN. (lanciatosi inosservato fra loro, lo trafigge di pugnale)
E tu ricevi il mio!
Ric. Ahime!
AME. (d’un grido) Soccorso !
0sc. (accorrendo a lui) Oh ciel!
TurTl (affollandosi intorno) Ei trucidato !
Arcont Da chi?
ALTRI Dov’ & I’ infame ?
(veggonsi apparire nel fondo Samuel e Tom}
0sc. (accennando a Renato) Eccol...
(mentre lo circondano e gli strappano la maschera)
Turrt . Renato!
- Morte... abominio
Sul traditor!
No, no... lasciatelo.
Tu m’odi ancor. (a Renato)
(e tratto il dispaccio, e fatto cenno a lui di accostarsi)
Ella ¢ pura, in braccio a morle,
Te lo giuro, il ciel m’ascolla:
Io che amai la tua consorte
Rispettato ho il suo candor. (gli da il foglio)

Ric.
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A novello incarco asceso
Tua con lei partir dovevi...
o I’ amai, ma volli illeso
1l tuo nome ed il suo cor!
Ciel, che feci! e che m’aspella
Esecrato sulla terral..
Di qual sangue e qual vendetta
M’ asseto ! infausto error!
0O rimorsi dell’ amore
Che divorano il mio core,
Fra un colpevole che sanguina
E la vittima che muor!
0 dolor senza misura!
O terribile sventura!
La sua fronte é tutta rorida
Gia dell’ ultimo sudor!
RIC. Grazia a ognun : signor qui SOnO:
Tutti assolve il mio perdono...
(Samuel e Tom occupano sempre il fondo della scena)
CORO Cor si grande e generoso
Tu ci serba, o Dio pietoso :
Raggio in terra a noi miserrimi
E del tuo celeste amor !
Ric. Addio per sempre, 0 figli miei... per sempre
Addio... diletta America... (cade e spira)
AME. - Esso muore!
Osc. Qual’ anima passo !
TuTT! Notte d orrore!
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Altavilla. T Pirati di Baratteria
Apolloni. 1’Ebreo

- Adelchi

— Lida di Granata (L’Ebreo)
Aspa. Un Traveslimento
Auber. La Mula di Porlici
Balfe. Piltore ¢ Duca

Baroni. Ricciarda

Bona. Don Carlo

Bottesini. 11 Diavolo della nolte
Braga. Estella di San Germano
- — Il Ritratto

. Butera. Elena Castriotta
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ELENCO
dei libretti & Opere teatrali di esciusiva proprield di -
TITO DI GIQ®. RICORDI

Foroni. Cristina Regina di Svezia
Gabrielli. II Gemello

Galli. Giovanna dei Cortuso
Gambini. Cristoforo Colombo
Halevy. 1 Ebrea

Muillart. Gastilbelza
Mercadante. Orazj e Curiazj

— La Schiava Saracena

— Il Vascello di Gama
Meyerbeer. I Guelfi e i Ghibellint
(Gli Ugonotti)

— Gli Ugonotti (nuova traduz.)
— 11 Profeta

* Buzzi. Aroldo il Sassone (Ermen- | Muzio. Giovanna-la Pazza

| garda)
— Ermengarda
— Saul
* Buzzolla. Amleto
- Cagnoni. Amori e trappole
. — Don Bucefalo
— La Fioraja
— Il Testamento di Figaro
Campiani. Taldo

Coppola. 1’ Orfana Guelfa

Donizetti. Caterina Cornaro
] Don Pasquale
Don Sebastiano
Elisabetta :
La Figlia del Reggimento
Linda di Chamounix
Maria Padilla
Paolina e Poliuto (I Martiri)
~ Ferrari. Ullimi giorni di Suli

— (Claudia

— La Sorrentina

Pacini. La Fidanzata Corsa

— Malvina di Scozia

— Merope

— La Regina di Cipro

— Stella di Napoli

Pedrotti. Fiorina

— IljParrucchieredella Reggenza

Chiaromonte. Caterina di Cleves |— Romea di Monfort

— Tutli in maschera

Dalla Baraita. Il Cuoco di Parigi |Petrocini. La Duchessa de la Val-

liere

Pistilli. Rodolfo da Brienza
Platania. Matilde Bentivoglio
Poniatowski.Bonifaziode’Geremei
Ricci F. Eslella.

— Il Marito ¢ PAmante
Ricci(fratelli).CrispinoeclaComare
Rossi Lauro. I1 Domino nero
— La PFiglia di Figaro

Fioravanti ed altri. Don Procopio |Rossini. Roberto Bruce

Fioravanti. La figlia del fabbro
— Il Notajo d’Ubeda

= I Zingari

* Flotow. Alessandro Stradella

tradita (L’dme en peine)
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. — IIBoscajuoloo L’Animadella

Sunelli. 11 Fornarelto
— Gennaro Annese
— Gusmano

— Luisa Strozzi
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